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I/annuncio dato la setti­
mana scorsa a Nuova Delhi 
secondo il quale l'India ha 
sperimentato con successo 
un ordigno nucleare ha su­
scitato nelle altre capitali' 
asiatiche e nel mondo un'eco 
che né il passare dei giorni 
né le assicurazioni circa gli 
obbiettivi pacifici del pro­
gramma hanno attutito. Co­
me ha scritto il Times, l'In­
dia < è diventata ora la sesta 
potenza nucleare»: il suo 
accesso al club delle potenze 
munite di armi nucleari o 
in grado di produrle rischia 
di provocare una reazione a 
catena e ha comunque già 
avviato un processo di modi­
fica degli equilibri attuali; 
« gli effetti — nota il quo­
tidiano londinese — emer­
geranno soltanto col passar 
del tempo ». 

In Asia, le proteste più 
energiche sono venute dal 
Fakistan e dal Giappone. Il 
primo ministro pakistano, 
Bhutto, al quale Indirà Gan­
dhi ha indirizzato un mes­
saggio per ribadire l'impe­
gno preso a Simla nel 1972 
per una soluzione negoziata 
di tutte le divergenze, non 
si è sentilo rassicurato. In 
una dichiarazione rilasciala 
a Labore, egli ha detto che 
« la minaccia nucleare può 
essere politicamente letale 
quanto lo sono le armi sul 
piano materiale » e che il 
patto di non aggressione con 
l'India, la cui possibilità si 
era delineata nelle ultime 
settimane, potrebbe essere 
la prima vittima. Bhutto ha 
preannunciato una sua visita 
a Mosca e visite del ministro 
degli esteri, Shahi, in Cina, 
in Francia e in Gran Breta­
gna. A Tokio, una mozione 
di protesta contro la pro­
spettiva di una « nuova cor­
sa agli esperimenti nuclea­
ri » è stata votata all'unani­
mità alla Dieta. 

Al di fuori del continente 
asiatico, la presa di posizio­
ne più netta è quella del 
Canada, che, oltre a deplo­
rare il test, ha deciso di so­
spendere tutti gli invìi di 
materiali ed equipaggiamen-

INDIRÀ GANDHI -
Impegni ribaditi. 

ti nucleari all'India e di 
« riesaminare l'insieme delle 
relazioni ». Ciò potrebbe por­
tare, hanno indicato fonti 
ufficiose, a un embargo più 
generale. Prese di posizione 
critiche sono venute anche 
dall'Australia, dall'Olanda e 
dalla Svezia. * 

Tra i « grandi », gli Stati 
Uniti si sono pronunciati ne­
gativamente, mentre l'URSS 
ha preso atto delle assicura­
zioni indiane e la Cina ha 
mantenuto un atteggiamen­
to di riserbo. Questa analo­
gia, che contrasta con il ria-
cutizzarsi del dissidio tra le 
due grandi potenze sociali­
ste, rispecchia evidentemen­
te motivazioni diverse: nel 
caso di Mosca, la continuità 
di relazioni di amicizia san­
cite da un trattato a lungo 
termine, nel caso della Cina 
un parallelismo di posizioni 
sul problema delle armi nu­
cleari. Ma il silenzio dei ci­
nesi può essere anche in­
terpretato come la confer-

ALI BHUTTO — Rea­
zione a catena? 

ma di quell'interesse per una 
« normalizzazione » delle re­
lazioni in tutto il subconti­
nente che i dirigenti di Pe­
chino avevano espresso in 
occasione della recente vi­
sita di Bhutto. 

Alle critiche rivolte loro 
dall'esterno, i dirigenti india­
ni hanno risposto sottoli­
neando una volta di più la 
« continuità » della loro po­
litica estera. Ma, come si è 
visto, le reazioni internazio­
nali al test rivelano perples­
sità, sia per quanto riguar­
da le conseguenze, volute o 
meno, sugli equilibri esi­
stenti, sia per quanto ri­
guarda le scelte del governo 
indiano in generale. Al di 
là della « continuità » che si 
esprime nel governo di In­
dirà Gandhi, l'India è scos­
sa da una crisi economica 
e sociale che ha già avuto 
manifestazioni esplosive e 
che fa temere deflagrazioni 
anche più gravi. Le prime 
reazioni indiane, scrive il 
già citato Times, « suggeri­
scono che la bomba è salu­
tata con esuberanza come un 
mezzo per ottenere una più 
vasta influenza nel mondo, 
come se l'India avesse biso­
gno di influenza più che di 
cibo. Di fatto, è impossibile 
bandire il sospetto che l'ob­
biettivo principale dell'esplo­
sione sia quello di racco­
gliere sostegno politico per 
un governo infermo e di 
stornare l'attenzione dai pro­
blemi che esso non è riu­
scito a risolvere ». 

Al livello internazionale, i 
timori più attuali riguardano 
la possibilità di un crollo 
delle barriere faticosamente 
erette contro la proliferazio­
ne delle armi nucleari, con 
negative ripercussioni sugli 
sforzi di pace. Tra i paesi 
che potrebbero seguire lo 
esempio indiano sono lo 
stesso Pakistan, Israele, il 
Sud Africa e il Brasile dei 
generali, al quale ultimo il 
governo di Nuova Delhi ha 
offerto di « condividere la 
tecnologia nucleare rag­
giunta ». 

Ennio Polito 

Drammatico week-end in Irlanda del Nord 

Gravi responsabilità di Londra 
per le nuove violenze in Ulster 
La presenza militare britannica accresce il risentimento della popolazio­
ne -1 protestanti del Nord temono ravvio di un processo di unificazione 
Quattro persone uccise durante lo sciopero delle organizzazioni lealiste 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 25 

Drammatico week-end in 
Ulster: dopo undici giorni 
di blocco produttivo, com­
merciale e amministrativo, 
la regione ha un urgente e 
disperato bisogno di tornare 
alla « normalità ». Questa 
può solo essere recuperata, 
parzialmente, con qualche 
formula di compromesso che 
eviti lo scontro frontale con 
i lavoratori protestanti in 
sciopero. L'intervento del­
l'esercito deciso ieri da Wil­
son (che stasera, parlando 
alla TV. ha rivolto un duro 
Attacco agli oltransisti pro­
testanti, chiamandoli « bra­
vacci e teppisti ») e dai 
capi dei tre partiti che 
formano l'esecutivo nord ir­
landese (unionista, social­
democratico, alleanza) - è 
quindi limitato al manteni­
mento dei servizi essenziali 
e soprattutto alla salvaguar­
dia delle centrali termoelet­
triche e della erogazione del­
l'energia. Il riallaccio della 
forza motrice alle fabbriche 

Siotrà favorire il rientro del-
a mano d'opera, ammesso 

che l'intimidazione e l'ostru­
zionismo delle squadre para­
militari estremiste possano 
essere neutralizzati. L'agita­
zione ha arrestato la vita co­
munitaria. Alla radice c'è 
una grossa corrente di risen­
timento contro la perdurante 
presenza militare, mentre 
cresce — fra i protestanti — 
la consapevolezza di «tesse­
re strumentalizzati e sfrutta­
ti al p^ri dei cattolici ». 

Ma questo potenziale ravvi­
cinamento fra lavoratori oc­
cupati (protestanti) e sotto­
occupati o senza lavoro (cat­
tolici) viene ancora una vol­
ta impedito e distorto dalla 
forsennata campagna setta­
ria dei gruppi della destra 
che usano lo sciopero come 
una ennesima dimostrazione 
oltranzista, per il ripristino 
dell'assolutismo e della in­
tolleranza anti cattolica. Vi 
sono anche grosse responsa­
bilità da parte inglese per­
chè tutti i governi di Lon­
dra hanno sempre chiuso un 
occhio sulla violenza deeli 
ultras ulsteriani nel tentati­
vo di servirsene come arma 
di divisione e di ricatto con­
tro TIRA. Ma ìl divide et 
impera non ha funzionato. 
la cosiddetta « lotta contro 
jr!i opposti estremismi » 
(mentre si dava via libera 
alle bande fasciste) si ri­
torce ora contro chi ha cre­
duto di poterla impiegare a 
vantacelo dell'a eouilibrio del 
terrore ». Sono in molti a 
riconoscere oggi, nella stessa 
Inghilterra, che è proprio la 
presenza militare britanni­
ca la prima e più grossa por­
tatrice di violenza su suolo 
irlandese. Si è giunti quindi 
per la ennesima volta ad una 
situazione apparentemente 
senza vie di uscita. I prote­
stanti (che non riconoscono 
più 1 loro capi dì un tempo: 

cioè i dirigenti unionisti co­
me il premier Brian Faulk-
ner) chiedono nuove elezioni 
nell'autunno prossimo. 

Durante la consultazione 
generale del 28 febbraio scor­
so in Gran Bretagna, i can­
didati lealisti si imposero in 
nove delle undici circoscri­
zioni nord irlandesi. La lo­
ro rielezione, in una prossi­
ma consultazione regionale, 
decreterebbe la fine del go­
verno di coalizione (unioni­
sti e socialdemocratici) for­
mato l'anno • scorso dopo 
quattro anni di sanguinose 
battaglie, come parziale rico­
noscimento dei diritti della 
popolazione cattolica e co­
me possibile avvio verso ia 
eventuale riunificazione del­
le due Irlande. 

E' proprio questo che i pro­
testanti del Nord temono di 
più. perchè sanno che in una 
Irlanda unita essi sarebbe­
ro in minoranza e cesse­
rebbe qualunque loro prete­

sa al dominio incontrastato 
in Ulster. 

Ma il passaggio verso una 
Irlanda unita sarebbe solo 
graduale e non c'è alcun 
motivo concreto, nessuna 
paura immediata, nella cor­
rente o rivolta » che, appun­
to, solo la destra revansci­
sta ha un cinico interesse 
a fomentare ed esasperare. 

In una serie di detestabili 
incidenti (bombe incendia­
rie, aggressioni, danni alle 
proprietà " cattoliche) quat­
tro persone hanno perduto 
la vita la notte scorsa. Due 
fratelli cattolici, Sean e 
Brendan Byrne, proprietari 
di - un bar presso Antrim, 
sono stati trucidati da un 
gruppo di uomini armati e 
mascherati, per non aver 
obbedito all'ordine di tenere 
chiuso il loro locale duran­
te lo sciopero sostenuto dalle 
organizzazioni lealiste. 

Antonio Bronda 

Da ieri in visita privata a Pechino 

Il leader conservatore 
Heath ricevuto da Mao 

PECHINO. 25 
Il capo dei conservatori 

britannici, Edward Heath, si 
è intrattenuto oggi a collo­
quio per circa 90 minuti con 
il presidente Mao Tse-Tung. 

Heath, che si trova :n Cina 
per una vìsita di dieci gior­
ni, è stato ricevuto da Mao 
r»2l!a residenza dello stesso 
presidente nella «C'.ttà proi­
bita*. Il colloquio tra il pre­
sidente Mao e Heath non era 
stato preannunciato e. secon­
do gli osservatori, costituisce 
un gesto insolito da parte del 
massimo dirigente della Cina 
popolare. Del resto ieri gran­
di manifestazioni avevano 
insolitamente caratterizzato 
l'arrivo del leader conservo-
tore britannico a Pechino. 

Il presidente Mao non com­
pare in pubblico da oltre tre 
anni e. attualmente, riceve so­
lamente capi di stato e di go­
verno in visita ufficiale e po-
ch;ssime altre , personalità 
straniere. 

Dopo il colloquio Heath ha 
dichiarato ai giornalisti di 
avere discusso con Mao nu­
merosi problemi concernenti 
la politica internazicnale 

«Mao — ha aggiunto Heath 
— è in ottime condizioni 
dì salute ed ha vigorosamen­
te espresso i propri punti dì 
vista dimostrando anche un 
ottimo senso dell'humour ». 
Heath ha aggiunto di non po­
ter fornire altri particolari 
sui colloqui. 

« Entro il prossimo futuro », forse dopo il 10 giugno 
. i » 

andrà nel Mediò Oriènte 
Kissinger non ha ancora ottenuto il consenso dei siriani e degli israeliani sullo schema di accordo per 
il disimpegno delle forze -Oggi dovrebbe essere la giornata decisiva - Attacchi egiziani a Gheddafi 

* • ' . - . • • •' • \ '' , <-• . . . . • . - • - . ' . • BEIRUT, 25. 
La notizia, data improvvisamente dal pprtavoce della Casa Bianca Zlegler a Key Biscayne, che Nixon si recherà nel Medio 

Oriente «nel prossimo futuro », anzi probabilmente nella seconda decade di giugno, è stata accolta con un certo stupore nella 
capitale libanese. Essa infatti dovrebbe significare che la miss! one-Kissinger stia per concludersi positivamente, ma in realtà 
— riferisce stasera l'« Associated Press — il segretario,di sta to USA'è tornato in Israele da Damasco, dopo un lungo incontro 
con il presidente Assad, «senza avere raggiunto Un accordo:» per il disimpegno'delletrruppe siriane e israeliane sul Golan. 
All'atto della partenza da Damasco, Kissinger ha detto ai gior nalisti che tornerà domani nella capitale siriana, « per discutere 
ulteriori dettagli » col Presi- . . . . . . . . 

Liberi i quattro 

cileni rifugiati 

nell'ambasciata 

d'Italia 
BUENOS AIRES. 25. 

I quattro cileni rifugiati 
presso l'ambasciata d'Italia a 
Santiago, che le autorità gol-
pistc avevano fatto scendere 
dall'aereo che doveva portarli 
in Italia quindici giorni fa 
sono stati autorizzati a la­
sciare il paese. 

Un annuncio ufficiale ha re­
so noto che Carlos Ramos, 
Sergio Stuparich, Juan Fica 
e Juan Gomez prenderanno 
domani un aereo della compa­
gnia olandese KLM che li por­
terà a Zurigo da dove prose­
guiranno per Roma. Insieme 
al gruppo viaggerà la moglie 
di Ramos, la quale, al mo­
mento dello « sbarco forzato » 
del marito, si era rifiutata di 
partire senza di lui. Un altro 
profugo, Stefano Rossi, ha ri­
cevuto il salvacondotto per 
lasciare il paese. 

• Dopo la partenza di Queste 
sei persone, 11 numero dei ri­
fugiati nella sede dell'amba­
sciata d'Italia in Cile sarà di 
tredici. 

dente Assad. E' fuori di dub­
bio che uno schema di ac­
cordo esiste. Lo scoglio è quel­
lo del dettagli tecnici. Prima 
dell'annuncio negativo del-
l'«Associated Press», il corri­
spondente della radio israelia­
na aveva annunciato che il 
piano per la separazione del­
le truppe sarebbe stato para­
fato domani. E' ancora vali­
da questa previsione ottimi­
stica? Impossibile dirlo. Kis­
singer sembra comunque or­
mai deciso a ripartire per 
Washington al' più tardi do­
mani stesso. 

Secondo il radiocronista di 
Tel Aviv, gli scogli di fronte 
ai quali si sarebbe trovato 
(e tuttora in parte si trove­
rebbe) Kissinger sono due: 
1) i siriani continuano ad 
insistere sulla necessità di 
tenere alcune centinaia di 
carri armati e di cannoni e 
almeno ventimila soldati in­
torno a Damasco, che è trop­
po vicina al fronte e quindi 
alla futura « zona cuscinet­
to»: 2) gli israeliani, dal can­
to loro, affermano di nutrire 
timori per i loro insediamenti 
agricolo-militari sul Golan, 
ora esposti ai cannoni siria­
ni. e quindi chiedono il ritiro 
delle artiglierie e dei mezzi 
corazzati avversari «ad una di­
stanza di sicurezza ». l'allon­
tanamento dei mìssili terra-
aria ad almeno 25 km. dalla 
lìnea di separazione delle for­
ze ed altre misure analoghe. 

Secondo il radiocronista. 
Kissinger ha dovuto «impie­
gare tutte le sue risorse di­
plomatiche per trovare una 
soluzione tale da soddisfare 
le esigenze delle due parti, e 
sembra esservi quasi riu­
scito ». Una delle « risorse » 
da lui impiegate sarebbe — 
secondo il giornalista israe­
liano — proprio la minaccia 
di andarsene «se entro do­
mani siriani ed israeliani non 
daranno prova di buona vo­
lontà ». 

Se lo schema di accordo 
sarà siglalo domani, entro po­
chi giorni si riaprirà a Gine­
vra la conferenza per la pa­
ce nel Medio Oriente. La par­
tenza per la città svizzera 
della delegazione israeliana 
— ha detto il radiocronista — 
potrebbe avvenire venerdì 
prossimo. Ufficiali di Dama­
sco e di Tel Aviv, assistiti da 
rappresentanti degli USA, del­
l'URSS. dell'ONU e. forse, 
dell'Egitto, studierebbero e 
definirebbero gli ultimi detta­
gli tecnici ed infine — entro 
una decine di giorni dall'ini­
zio della conferenza — l'ac­
cordo sarebbe pronto per la 
firma definitiva e per l'en­
trata in vigore. 

* • « 

IL CAIRO, 25. 
Nelle sue critiche a Ghed­

dafi, ieri il Presidente egizia­
no ha avuto un rilevante so­
stegno dal capo dello Stato 
sudanese: Nimeiry, parlando 
in occasione del quinto anni­
versario della sua conquista 
del potere, ha lanciato pe­
santi e poco velate accuse ai 
governo di Tripoli e ha det­
to: «Ammonisco coloro che 
stanno tentando di interferire 
negli affari interni del Sudan 
e vi inviano agenti e sabo­
tatori, che ciò porterà ad una 
rappresaglia decisiva, che su­
pererà con la sua violenza 
qualsiasi previsione » (poche 
settimane fa Nimeiry annun­
ciò la scoperta di un com­
plotto fomentato dalla Libia 
e accusò Gheddafi di spen­
dere grandi somme per adde­
strare in Libia elementi suda­
nesi ostili al governo). 

Un attacco particolarmente 
duro verso Gheddafi è ripor­
tato oggi dal giornale del Cai­
ro Al Akhbar, in un artico­
lo del suo nuovo direttore, 
Mustafa Amin. Questi attac­
ca il Presidente libico « per 
la sua politica sconsiderata 
verso l'Egitto e per la sua 
totale indifferenza verso le pri-
va2:oni sopportate dal popolo 
egiziano per liberare i suoi 
territori occupati ». 

Amin scrive: «Che altro 
chiede all'Egitto il colonnello 
milionario? Non sa che 29 
milioni di egiziani hanno lo i 
stesso livello di vita dei prò \ 
fughi palestinesi e che il pò- i 
polo eg:z.ano è il solo popò 
lo arabo che mangia pane ne- , 
ro e che l'Egitto ha sacrifica 
to il f:ore della sua gioventù j 
per la causa araba? ». Amin 
aggiunge che tutte queste pri­
vazioni non significano molto 
per Gheddafi che « tiene con­
to soltanto di alcuni milio­
ni da lui versati all'Egitto pri­
ma della battaglia ». Amin co­
si prosegue: «Quando abbia­
mo combattuto, il Presidente 
libico ha sostenuto che non 
era d'accordo con i nostri pia­
ni e che noi saremmo stati 
sconfitti Dopo la guerra egli 
ha insinuato che la nostra vit­
toria si riduceva ad un com­
plotto americano - sovietico 
contro la nazione araba». 

Amin cita quelle che egli 
definisce le contraddizioni dei-
la politica libica e scrive: «La 
Libia rimproverava all'Egitto 
la sua amlciaia con' l'URSS. 
Essa gli rimprovera attual­
mente le sue divergenze ccn 
questo paese e quando miglio­
reremo le nostre relazioni con 
l'URSS le autorità libiche ci 
accuseranno egualmente per 
tale cambiamento. Non si con­
duce una guerra a colpi di 
assegni e il colonnello milio­
nario clie ha proposto all'E­
gitto un miliardo di dollari 
per diventare comandante in 
capo dell'esercito egiziano de­
ve sapere che 11 nostro eser­
cito non è in ven<dta». 

La visita dell'ori. Moro in Ungheria 

Firmato a Budapest l'accordo 
per una cooperazione decennale 

Auspici comuni per la conferenza sulla sicurezza europea 

Dal nostro inviato 
^ ' > BUDAPEST, 25. ' 

I ministri degli Esteri ita­
liano, Moro, e ungherese, Pu-
ja, hanno firmato stamane un 
accordo decennale Millo svi­
luppo doila cooperazìone eco­
nomica, industriale e tecnica 
fra ì due paesi; subito pri­
ma era stato firmato, a li­
vello di direttori generali, un 
accordo aeronautico che di­
sciplina la collaborazione fra 
le rispettive compagnie di ban­
diera Alitalia e Malev. Nel 
pomeriggio, infine, è stato re­
so noto il testo del comuni­
cato ufficiale sui colloqui. 

Con questi adempimenti, la 
visita di Moro in Ungheria 
non è peraltro terminata: in 
serata l'intera delegazione ita­
liana si è trasferita sul lago 
Balaton per una pausa di ri­
poso nel corso della quale Mo­
ro e Puja avranno ancora 
qualche scambio'di idee. Do­
mani si rientrerà a Budapest 
per proseguire subito alla vol­
ta della Bulgaria. - -

L'accordo decennale firmato 
stamane assùme particolare 
importanza per lo sviluppo dei 
già consistenti rapporti eco­
nomici bilaterali. In esso si 
mette, l'accento non solo su­
gli scambi di carattere com­

merciale ma anche, in modo 
particolare, sulla opportunità 
di concludere «contratti e in­
tese di cooperazìone fra le Im­
prese del due paesi, soprat­
tutto nei settori di reciproco 
interesse in cui si prevede 
l'ampliamento e lo ammoder­
naménto' della produzione »; e 
vi è in proposito la indica­
zione di una casistica che In­
clude la co-produzione fra im­
prese Industriali e agricole, la 
cooperazione nell'ammoderna­
mento dei processi tecnici e 
nello sviluppo della .produtti­
vità, lo scambio di invenzioni, 
brevetti ed esperienze tècni­
che. - - -• , ' l ' -' 

Questo aspetto dell'accordo 
è inteso a tranquillizzare la 
controparte ungherese sulle 
conseguenze del recenti ' prov­
vedimenti restrittivi delle im­
portazioni adottati in Italia; 
il nostro paese è Infatti in 
occidente il secóndo partners 
commerciale della Unghe­
ria, che ha incrementato fra 
l'altro notevolmente il suo al­
levamento di bestiame prò-

'.prio ,pèr ;lo..5Boccp che offre 
in questo settore' Il ' mercato 
italiano.'- •. 

Il comunicato finale - può 
dunque parlare di atmosfe­
ra di «cordialità e compren­
sione » che ha consentito di 

« valutare positivamente i ri­
sultati raggiunti ». Sulle que­
stioni di politica internaziona­
le, il comunicato appare inve-

,ce più cauto di quanto la so­
stanza del colloqui lascia­
va attendere. Ciò vale soprat­
tutto per quel che riguarda la 
conferenza sulla sicurezza eu­
ropea, per la quale il docu­
mento si limita a sottolinea­
re la volontà di « adoperar­
si affinché i lavori giungano 
ad una conclusione concreta 
e possa essere convocata al 
più presto la terza fase», o-

, mettendo — come si vede — 
ogni preciso riferimento al li­
vello e ai ' tempi di convoca­
zione di questa fase. .-. -
' ' Il ministro Moro tuttavia, 
parlando con i giornalisti, ha 

v voluto sottolineare come im­
portante il fatto che 1 collo­
qui si sono svolti « nello spi­
rito della conferenza pan-eu­
ropea », che l'Italia — ha det­
to — considera «una grande 
occasione », auspicando dun­
que che essa possa arrivare 
ad un.«- risultato significativo». 
Il' discorso sarà -comunque ri­
preso domani a Sofia, dove la 
sicurezza europea sarà nuova­
mente al centro dei colloqui. 

Battaglia giuridica per i nastri 

Affare Watergate: 
Jaworski ricorre 

contro Nixon alla 
Corte suprèma USA 

Nuove critiche di Gerald Ford al presidente 

Giancarlo Lannutti 
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WASHINGTON, 25 
Lo speciale magistrato in­

quirente por il caso Water-
gate, Leon Jaworski, si è ri­
volto alla Corte suprema de­
gli Stati Uniti nel tentativo di 
costringere il presidente Ni­
xon a consegnare registrazio­
ni e documenti di 64 conver­

sazioni presidenziali riguardan­
ti il caso Watergate. 

Jaworsky ha detto che è 
questione di « imperativa 
pubblica importanza » che la 
questione del rifiuto del pre­
sidente di consegnare questi 
documenti, come richiestogli 
con una ingiunzione dal giu­
dice distrettuale John Sirica, 
venga risolta prima che la 
Corte suprema prenda le va­
canze estive il mese prossimo. 
E' questa la prima volta che 
la Corte suprema deve occu­
parsi di una questione con­
nessa al caso Watergate. 

Il 18 aprile scorso il giudi­
ce Sirica aveva ordinato al 
presidente Nixon di fornire 
a Jaworski 64 registrazioni e 
documenti riguardanti il ca­
so Watergate e altre vicende 
connesse. La Casa Bianca, in­
vocando ì privilegi dell'esecu­
tivo e il carattere confidenzia­
le di questi documenti, si 
era rifiutata di obbedire a 
questa ingiunzione e ieri ha 
anche fatto appello contro la 
decisione del giudice Sirica. 

Poco dopo, tuttavia, il pro­
curatore Jaworski si è rivol­
to direttamente alla Corte su­
prema ponendo il quesito se 
il presidente, essendo in pos­
sesso di elementi di prove ri­
guardanti l'istruzione di un 
processo, sia sottoposto o me­
no all'autorità di un giudice 
federale. Il procuratore rile­
va che la controversia con 

. la Casa • Bianca solleva tut­
to 11 problema dei «privilegi 
dell'esecutivo», dietro i qua­
li Nixon si è costantemente 
trjncerato nel suo rifiuto di ' 
fornire le registrazioni richie-i 
ste. 

Il vice presidente Gerald 
Ford ha criticato nuovamen­
te Nixon, affermando che il 
suo rifiuto di consegnare na­
stri e documenti potrebbe, 
portare all'« impeachment ». 

Durante un'intervista radio­
fonica è stato chiesto a Ford 
se il rifiuto della Casa Bian­
ca per quanto riguarda la 
consegna di altro materiale 
ad una commissione della ca­
mera dei rappresentanti o al 
giudice Leon Jaworski potreb­
be indurre la camera a vo­
tare contro Nixon. Ford ha 
risposto: « Potrebbe darsi e 
penso che sarebbe poco pro­
pizio. Mi sembra che un at­
teggiamento di ostruzionismo 
non sia il migliore e non sia 
necessariamente il più sag­
gio. Io desidero che la Came­
ra dei rappresentanti emetta 
il suo giudizio sui fatti e 
non su questioni emotive. Per 
questa ragione spero che 
quando si arriverà al dun­
que la Casa Bianca si dimo­
strerà animata da spirito dì 
cooperazione ». 

Nixon, che ieri si è detto 
pronto ad affrontare un di­
battito alla Corte suprema. 
ha lasciato Washington per 
andare a trascorrere il lun­
go fine settimana del « ilfc-
morial Dau » nella sua resi­
denza di Key Biscayne. in Fio. 
rida. Lo accompagnano il ge­
nerale Alexander Haig. segre­
tario generale della Casa 
Bianca, e Ronald Ziegler, il 
suo addetto stampa. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 25 MAGGIO 1974 

BARI 72 47 40 66 71 2 
CAGLIARI 40 66 77 30 9 x 
FIRENZE 64 86 38 72 69 2 
GENOVA 85 82 11 78 89 2 
MILANO 74 15 35 64 30 J 2 
NAPOLI 70 57 78 68 76 2 
PALERMO 41 75 54 71 31 x 
ROMA 3 81 50 36 5 1 
TORINO 19 75 66 13 61 1 
VENEZIA 56 46 55 69 48 x 
NAPOLI (2e estratto) ' x 
ROMA (2e estratto) 2 
LE QUOTE: ai tre «12» lire 
15.080.000. Ai 160 « 11 » L. 212.000. 
Ai 2.377 «10» U 14.200. 

Oggi insieme a OR 
ce anche M 

se avete qualcosa contro il brandy 
è perche non conoscete 

ne O.R ne O.R Reserve 


